
PARERE ASSEGNATO DALL’AVV. GIULIO CERCEO 
 
 

La società ALFA partecipa ad una gara di appalto per il servizio di manuntenzione della 
rete idrica dell’azienda consortile acquedottistica EST presentando un’offerta nei termini stabiliti 
dal bando. 

La Commissione preposta alle operazione, nella seduta pubblica del 1 luglio 2003, alla 
presenza di incaricati di tutte le ditte concorrenti, esclude la società ALFA  in quanto il plico 
contenente l’offerta, pur controfirmato sui lembi di chiusura, era sprovvisto dei timbri di ceralacca, 
così come stabilito nel bando di gara. 

In data 15 settembre, una volta esaminate le offerte rimaste in gara, la stazione appaltante 
aggiudica definitivamente il servizio alla società BETA  con un ribasso, in termini percentuali, del 
10%. Il 30 settembre viene stipulato il relativo contratto. 

Il primo novembre 2003 la società ALFA  si reca da un avvocato per impugnare 
l’aggiudicazione effettuata a favore della società BETA. 
 
Assumere la difesa della società esclusa e, dopo una premessa sulle tematiche, di carattere 
sostanziale e processuale, relative alla fattispecie in esame, verificare tutte le azioni possibili per 
censurare l’operato dell’amministrazione e ottenere il ristoro dei danni, posto che l’offerta della 
società ALFA  conteneva un ribasso del 12%. 
 
Predisporre il relativo atto giudiziario. 


